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OGGETTO: Decreto parametri bis

Lo scrivente Sindacato Nazionale dei Geologi Professionisti negli anni passati ha più volte 
sollecitato il Ministro della Giustizia ad adeguare la tariffa professionale in quanto l’ultimo decreto 
è stato emanato il 30 luglio 1996.

Le ripetute sollecitazioni del Sindacato non hanno mai ottenuto il dovuto riscontro e, nel 
frattempo, con la Legge n.248/2006 sono stati aboliti i minimi tariffari e poi con il D.L. n.1/2012. le 
tariffe sono state del tutto abrogate. 

I  più  recenti  provvedimenti  ministeriali  (D.M.  n.140/2012  “regolamento  parametri”  e  il 
“decreto bis” di prossima pubblicazione in G.U.) emanati  ai sensi dell’art.9,  comma 2 del D.L. 
n.1/2012 e s.m.i, visti anche i pareri del C.d.S., del C.S.L.P., dell’A.v.p.c. e dei Consigli Nazionali 
delle professioni tecniche, hanno introdotto il principio che “il corrispettivo non deve determinare 
un importo a base di gara superiore a quello derivante dall’applicazione delle tariffe professionali 
vigenti prima dell’entrata in vigore del medesimo decreto legge”.

Ciò starebbe a significare che per la P.A. il corrispettivo dovuto ai Geologi e posto a base di  
gara viene calcolato sul vecchio tariffario (ed è pure richiesto un ribasso) senza avere considerato 
che dal 1996 ad oggi sono trascorsi ben 17 anni. 

Un’indagine del CRESME sul “mercato della  Geologia in Italia” riporta che il  54% dei 
liberi professionisti denuncia un fatturato inferiore a 25 mila euro con ricavi netti non superiori a 13 
mila euro. Si tratta di cifre assolutamente veritiere perché le prestazioni dei Geologi sono fornite, 
spesso quasi esclusivamente, verso la P.A., Enti pubblici e Imprese che per il pagamento è dovuta 
obbligatoriamente la presentazione di regolare fattura.

La situazione si è ulteriormente aggravata a partire dal 2006 con l’introduzione della legge 
248/2006.

Le istanze rappresentate dal Singeop devono indurre il legislatore ad una attenta valutazione 
dello stato di crisi in cui versa un’intera Categoria di professionisti che svolgono un’attività di alta  
utilità pubblica, ancorché troppo spesso disattesa, ma mortificata nel diritto ad una equa e dignitosa 
retribuzione senza, peraltro, alcun vantaggio per la collettività la quale, viceversa, necessita sempre 
più di un apporto geologico diffuso, determinante e di alto profilo.

E’ attesa una risposta

Geol. Andrea Maniscalco
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